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Il presidente della Repubblica accolto dal Piccolo coro di Taormina

Mattarella a Taobuk
fa volare la Farfalla
dei Malavoglia
creata da Isgrò
Le ali infarcite di «cancellature» dell’ar tist a
L’ideatrice Ferrara: questa è un’edizione speciale

Ta o r m i n a . Il presidente Sergio Mattarella con Antonella Ferrara ed Emilio Isgrò davanti all’installazione «La farfalla dei Malavoglia»

Antonella Filippi

S
ul grande video appare
Abraham B. Yehoshua, man-
cato qualche giorno fa e ospi-
te negli anni scorsi di Taobuk,

che regala un augurio/ordine
(inascoltato?): «Sicily, don’t
sleep!» (Sicilia, non dormire). Di
fronte, al centro di piazza IX Apri-
le, una farfalla bianca su sfondo
nero, gigantesca, con le ali infarci-
te di «cancellature» che sembrano
mattoncini, sembra guardare due
grandi vecchi, bianchi come lei: il
presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, e l’artista della «di-
struzione creativa», Emilio Isgrò,
che di quella farfalla è l’autore. So-
no loro i protagonisti del vernis-
sage «La Farfalla dei Malavoglia e
Le Sicilie» di Isgrò e de «L’isola del-
le letterature al centro del Mare
Nostrum», un dialogo che ha in-
trecciato verità e saperi, presenta-
to dalla giornalista Elvira Terrano-
va .

L’arrivo di Mattarella - atterrato
in elicottero a Taormina e «annun-
ciato» da due infiniti corazzieri -
viene accolto dal Piccolo coro della
città di Taormina che intona –ma-
no sul cuore – l’inno di Mameli,
strappando più d’un sorriso presi-
denziale. L’ideatrice di Taobuk – il
Festival del libro di cui anche que-

st’anno è media partner il Gruppo
editoriale SES ed è attivamente so-
stenuto dalla Fondazione Bonino
Pulejo – Antonella Ferrara, ringra-
zia il presidente, seduto tra il go-
vernatore Nello Musumeci e il pre-
sidente dell’Ars, Gianfranco Micci-
chè, quindi il sottosegretario per
l’Informazione e l’Editoria, Giu-
seppe Moles.

«La sua presenza - dice la Ferrara
- è un onore che rende questa edi-
zione più speciale. Come è un ono-
re avere Isgrò: cancellare Verga ha
un significato profondo, è un po-
tente messaggio culturale che par-
te dalla Sicilia, l’isola che con le sue
tre punte guarda tre continenti».
Già, le «cancellature» di Isgrò: non
sono quell’atto distruttivo che si
pensa. È un dire no per poter dire sì
alle cose che contano, è un elemen-
to di riflessione. «Mi è sembrato di
cogliere in un romanzo meravi-
glioso, ma un po’ cupo, come “I
M a l avog l i a”, quella che si definisce
una nota felice, tipica degli scritto-
ri siciliani anche quando sono in-
clini al pessimismo. La parola far-
falla», spiega l’artista che ringrazia
Mattarella per la sua attenzione
all’arte: «Aprendo il Quirinale ha
reso gli artisti cittadini a pieno ti-
tolo di questo Paese, investendoli
di un ruolo sociale, quello di rin-
novare la società e la politica, no-
nostante spesso siano scomodi.

Quando la Ferrara mi ha invitato e
ho saputo della presenza del pre-
sidente, ho lavorato con maggiore
impegno. L’arte può dare un mes-
saggio di fiducia nel presente e
nell’immediato futuro. Certo, non
può correggere lo spread ma fa ve-
dere la vita con maggiore fiducia».

Giorgio Parisi, premio Nobel
che scrive anche favole – c’è intrec-
cio più bello tra scienza e lettera-
tura? – in collegamento per un pic-
colo problema di salute, è un fiume
in piena se invitato a parlare di ve-
rità e scienza: «La parola verità può
essere usata in contesti differenti,
c’è la verità della fede, quella sto-
rica, giudiziaria, scientifica e assu-
me sempre significati diversi. La
scienza? Si comporta come il bloc-
co di marmo e Michelangelo. Che
fa l’artista? Si limita a eliminare il
marmo superfluo, quello che resta
è l’opera d’arte. Non sappiamo tut-
to ma lavoriamo per eliminare le
sacche di incertezze: tra il vero e il
falso c’è, appunto, la zona grigia del
dubbio dove lavorano gli scienzia-
ti per avvicinarsi alla verità».

Cosa si dovrebbe fare per evita-
re la fuga dei cervelli? Non serve un
luminare per intuirlo: «Basta dare
ai giovani la possibilità di lavorare
in Italia, un Paese che dovrebbe ri-
flettere più sull’emigrazione che
sull’immigrazione».

E poi c’è lui, Paul Auster con i

Lo storico presenterà oggi il suo ultimo saggio

Sassoon: il capitalismo grande Leviatano
Benché pure le verità storiche si ri-
velino spesso non-verità, il tempo
e la riflessione oltre che la ricerca
documentaria producono ulteriori
verità. Per questo scrivere ancora
di capitalismo è importante poi-
ché, dice il professore Donald Sas-
soon, «esso è il grande Leviatano,
come affermava Hobbes. Marx è
stato il primo a capire, ma il capi-
talismo non viene sconfitto dalla
lotta di classe, ma dalla produzione
semmai. E questo non avverrà
mai». Sassoon, uno dei più autore-
voli fra gli storici contemporanei,
vive a Londra (è stato compagno di
banco di Ken Follett) e presenterà
oggi al San Domenico Palace alle
19, in conversazione con Claudio
Corbino, «Trionfo ansioso. Storia
globale del capitalismo» (Garzan-
t i).

Professore Sassoon, di cosa parla il
suo libro?
«Parla del periodo tra il 1860 e il
1914, la prima grande epoca di glo-
balizzazione capitalista. Intorno al
1860 sono tutti d’accordo che biso-
gna industrializzare. I liberali che
sono per il capitalismo, i socialisti
che lo vogliono perché così viene
superata la vecchia società feudale
e poi quelli che chiamo i reazionari
che lo vorrebbero rallentare, ma
senza tornare indietro al precapi-
t alismo».
Perché inizia proprio dal 1860?
«Perché è la base dello stato mo-
derno: nel Giappone con la restau-
razione Meiji del 1868, in Europa
con l’Unità italiana e tedesca, in
Russia con l’abolizione dei servi
della gleba, in Francia con la terza
Repubblica, e negli Usa con la guer-

ra civile che rappresenta la vittoria
del capitalismo del Nord contro il
Sud schiavista produttore di coto-
ne».
Ma perché lei definisce «ansioso»
il trionfo del capitalismo?
«Mentre gli uomini e le donne nel-
le società precapitaliste erano in
ansia per le pandemie, per il raccol-
to, per il tempo, per le invasioni
barbariche, cose esterne al sistema,
l’ansia nel capitalismo è interna al
sistema stesso. Tutti sono in ansia,
imprenditori, chi ha il lavoro, chi
non ce l’ha, per le novità tecnolo-
giche. Anche la crisi fa funzionare il
capitalismo. Pure i Paesi dove c’era
il comunismo, Cina e Urss, ci sono
dentro, perché il capitalismo non
ha bisogno di sistemi politici par-
ticolari, vanno tutti bene».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Ad di Tim. Pietro Labriola

Il TaoTim assegnato a un’azienda innovativa che opera nel metaverso

«La tecnologia una risorsa
anche per l’arte e la cultura»
L’ad Labriola: raccontiamo la storia in modo nuovo

suoi vestiti neri – ma ieri sera,
omaggio al presidente, indossava
giacca e cravatta – e la sua esperien-
za nella poesia francese, il suo
amore per Samuel Beckett e le in-
cursioni nel cinema indipendente.
Assieme a Lou Reed e Woody Al-
len, è uno dei simboli di New York.
Legge un brano tratto da quel tur-
binio narrativo che è «4321», una
sorta di scatola magica, lunga qua-
si mille pagine, che contiene vicen-
de incastrate insieme come carte
in un mazzo. «Ho provato a scrive-
re un saggio sulla verità, ma non ci
sono riuscito. Per questo ho prefe-
rito leggere delle pagine già scrit-
te», ha confessato. E in quelle pa-
gine l’identità non è mai definitiva,
per ogni io ci sono tante facce e
ogni scelta mette di fronte non a
un bivio ma a un crocevia di alter-
native. Poi il popolo di Taobuk si è
spostato al Teatro Antico, dove
u n’affollata compagnia di «eccel-
lenze» ha ricevuto il Taobuk Awar-
ds. ( *A N F I * )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Il tessuto della vita quotidiana si è
lacerato e la gente risponde cercando
il colpevole di tutto quel che accade

Paul Auster

N
onostante tutto, l’Italia naviga
tra le prime posizioni al mondo
per la sua influenza culturale. La
cultura è, o dovrebbe essere, per

questo Paese un soft power che ali-
menta l’attrattività dei territori, arric-
chendo i tratti distintivi del made in
I ta l y e consolidando il posiziona-
mento dell’immagine del Paese sui
mercati internazionali. Negli ultimi
anni, causa pandemia, abbiamo assi-
stito alla smaterializzazione – guar-
data con sospetto – delle esperienze
fisiche, anche per quanto riguarda il
consumo di cultura: la maggior parte
delle esperienze culturali degli italia-
ni, infatti, si è svolta in modalità digi-
tale: per alcuni c’è stato il primo ap-
proccio a concerti virtuali, eventi arti-
stici live o on demand, conferenze
online, opere teatrali digitali e mo-
stre via web. Innovazione e cultura,
insomma, sembrano aver trovato un
percorso da fare insieme.

Come Tim, azienda leader nel set-
tore delle telecomunicazioni e main
sponsor di Taobuk per il quarto an-
no consecutivo, che ha lanciato il
Premio TaoTim 2022, una c ha l l e n ge
dedicata a startup e piccole e medie
imprese innovative che vogliono
proporsi con nuove soluzioni per
avvicinare il pubblico al mondo
dell’arte. Un modo per promuovere
la Sicilia e valorizzarne il patrimonio
artistico e storico-archeologico con
il supporto della tecnologia. Come
spiega l’amministratore delegato di
Tim, Pietro Labriola: «Unire il nostro
brand a questo importante evento
per noi è motivo di grande orgoglio.
Taormina è un luogo di cultura, cari-
co di fascino, avvolto nella magia
della storia ma soprattutto ricco di
connessioni umane. È per questo
che siamo qui, per celebrare l’impor-
tanza della connessione tra le perso-
ne, i luoghi, i ricordi e i sentimenti. La
forza delle connessioni, il claim della
nostra nuova campagna di posizio-
namento, si basa proprio sulla con-
vinzione che tutto ruota intorno a
esse e che sono alla base di ogni suc-
ce s s o » .
Connettere significa anche interagi-
re, rendere le persone più consape-

voli e allo stesso tempo protagoni-
ste. In che modo Tim può contri-
buire per il raggiungimento di que-
sti obiettivi?
«Una società di telecomunicazioni
ha una responsabilità sociale im-
portantissima e primaria: consenti-
re alle persone di comunicare. An-
che quando sembra che si stia fer-
mando tutto, come nei lunghi mesi
del lockdown, la comunicazione
non si ferma e, anzi, diventa ancor
più centrale, fondamentale. Pensa-
te a cosa saremmo oggi senza con-
nessioni: grazie a esse ci informia-
mo, impariamo, ci riappropriamo,
come in questo caso, di luoghi e
tempi preziosi. Non solo: ci unisco-
no e ci fanno superare le distanze e il
tempo. Taormina e Taobuk rappre-
sentano il contesto ideale per realiz-
zare la connessione tra passato, pre-
sente e futuro, un sito archeologico
unico al mondo che, per merito del-
le tecnologie può vivere una vita
n u ova » .
Si parla molto della necessità di
rendere più digitale il nostro Paese
e molti progetti sono già stati messi
in campo dal governo, anche attra-
verso gli investimenti del Pnrr.
Qual è il contributo che la tecnolo-
gia può dare alla cultura in genera-
l e?
«Come ho già detto la tecnologia è

un abilitatore di nuovi servizi che
migliora la qualità della vita. Per
questa edizione del Festival abbia-
mo realizzato un video per eviden-
ziare il potenziale che la tecnologia
può mettere a disposizione anche
dell’arte e della cultura. Abbiamo
realizzato delle riprese spettacolari
del Teatro Antico, utilizzando droni
acrobatici e proiezioni in video-
mapping per raccontare la storia in
modo nuovo e in connessione col
p re s e n t e » .
Si tratta di tecnologie già mature
oppure bisognerà aspettare ancora
un po’ perché siano accessibili a
tutti e utilizzabili su larga scala?
«La vera sfida del futuro è rendere
accessibile il patrimonio culturale a
chiunque. Sono tecnologie già
pronte che stanno rendendo possi-
bile tutto questo oggi, qui a Taormi-
na. Faccio sempre l’esempio della
pandemia con lo smart working:
avevamo le soluzioni già disponibi-
li mancavano soltanto il coraggio di
partire e le competenze dei singoli.
Il mondo della cultura ha ancora
molto da esprimere e per questo
stiamo lanciando numerosi proget-
ti. Bisogna solo individuare le mi-
gliori applicazioni e i benefici e de-
finire modelli di business da valo-
r i z z a re » .
Proprio per dare impulso a questo
processo avete ideato il Premio
TaoTim, giunto alla quarta edizio-
ne, rivolto quest’anno a imprese in-
novative e start up. Come è andata?
«Quest’anno abbiamo voluto lan-
ciare il PremioTaoTim sul tema
“Cultura, turismo e sostenibilità
nell’era digitale”, indirizzata a gio-
vani aziende e start up a cui abbia-
mo chiesto di presentarci soluzioni
innovative per avvicinare le perso-
ne a questi temi, facendo leva sulle
nuove tecnologie. Ho avuto il piace-
re di premiare ieri sera durante il ga-
là al Teatro Antico, Undo Studios,
azienda fondata da due imprendi-
tori italiani, che con la loro piatta-
forma di metaverso, “The Nemesis”,
offrono esperienze virtuali uniche
nel loro genere». ( *A N F I * )
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Lo scrittore premiato con il Taobuk Award

Auster: «Nel mondo
c’è un’ondat a
di infelicità generale»
Patrizia Danzè

«È 
camminare che ti porta
le parole, che ti permet-
te di sentire il ritmo del-
le parole mentre le scri-

vi nella tua mente», scrive in “Dia-
rio d’i nve r n o ” (2012) Paul Auster,
uno dei giganti della letteratura
contemporanea, e il camminare
della letteratura ha portato il gran-
de scrittore americano a Taormi-
na, dove ieri nella serata di gala al
Teatro Antico è stato premiato con
il Taobuk Award, aggiungendosi
agli altri grandi che lo hanno pre-
ceduto. Oggi, dopo l’incontro di ie-
ri con i giornalisti alle cui doman-
de ha risposto con generosità, la
sua lezione «Verità è menzogna,
menzogna è verità», alle 18 al San
Domenico Palace, è un viaggio
all’interno del suo immaginario
letterario, che tra romanzo, poesia,
saggistica, collaborazioni cinema-
tografiche e sceneggiature, rifles-
sioni sul caso e sul destino (cui non
crede perché disponiamo di libero
arbitrio e possiamo pensare e sce-
gliere) si rivela un prezioso contri-
buto nella sua geografia autoriale.

«Scrivere comincia col corpo, è
nella musica delle parole che i si-
gnificati hanno inizio» (sempre da
“Diario d’i nve r n o ”). E sono musica
le sue parole che spaziano dalla
politica al tema centrale della veri-
tà come viene declinata nelle sue
opere. «A volte non lo sappiamo
cosa sia vero e cosa sia falso - ha
detto -, rimaniamo bloccati
nell’ambiguità, nell’i n ce r t e z z a .
Una cosa brutta, come nel mio li-
bro “The book of illusions”, può di-
ventare positiva. Ecco, questa è la
mia versione di cosa intendo per
vero e falso, nella realtà come nella
letteratura». E cita Orwell (ma an-
che Kurosawa), ricordando che
nella Storia, «se c’è qualcuno che
vuole convincere la gente delle sue
verità e tutti le accettano, finirà che
non si potrà più neppure ridere».

«Noto che nel mondo attuale
c’è un’ondata di infelicità generale
perché il neoliberalismo che dagli

anni ’70 in poi ha portato alla glo-
balizzazione ha prodotto rabbia e
frustrazione in milioni di persone,
con i ricchi sempre più ricchi e le
povertà sempre maggiori. Il tessu-
to della vita quotidiana si è lacera-
to e la gente risponde cercando il
colpevole di tutto quel che acca-
de». Parla degli Usa e dell’E u ro p a ,
Auster, della Russia e dell’Uc r a i n a ,
di Trump e di Bush, ma anche di
Kennedy e di Lindon Johnson.
«Negli Usa le lacerazioni sono sta-
te provocate dal partito repubbli-
cano e da Trump. Ma se Trump è
destinato a sparire - ha continuato
lo scrittore - purtroppo non spari-
rà il trumpismo con la sua carica di
violenza e di odio, divenuto un cat-
tivo modello per Bolsonaro e Le
Pen». E, naturalmente, ricordando
la gravissima situazione attuale
parla della follia di Putin e afferma
che gli Stati europei non hanno fat-
to abbastanza con l’Ucraina. Prima
o poi, con le sanzioni in atto gli ar-
mamenti russi prodotti negli Usa
termineranno e dunque l’Uc r a i n a
va aiutata a resistere. E poi lo scrit-
tore ricorda di aver fondato con la
moglie Siri e altri scrittori, un grup-
po, «Scrittori contro Trump», oggi
diventato «Scrittori per un’elezio-
ne democratica», concentrato sul
diritto di voto che è sacro.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

S crittore. Paul Auster
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